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1* Il dibattito di ieri al VII 
Gli interventi di Terracini; Vidali^ Vaia e Duse - Mèzzo milione di Ravenn 
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;. •• feoaunasttotio dalla prima pagina) 
\. vita s soltanto ' ad aggravare le 
:• aondizioni degli abitanti delle due 
vzone. La famosa truffa tripartita 

che secondo Sforza era il para-
/ fulmine capace di garantire 11 

sonno tranquillo ai cittadini del-
., la zona B, annessa ' alla Jugo-
% ilavia, ; è una •• beffa che costa 

•angue. Ecco una breve, incorri 
' pietà ' statistica degli atti di re. 

pressione commessi dui titisti nel 
,: periodo che ' va dall'aprile 1950 

al marzo 1951: bastonati 1.753; 
fatti segno ad attentati 359; ar
restati 875; prelevati e fatti spa
rire 174; suicidi a causa delle 

, persecuzioni '' 9; assassinati 27; 
Impazziti a causa delle persecu-

>. zloni • 16; • condannati * ai •- lavori 
forzati 1.771; case incendiate 16; 
violazioni ' di domicilio 595; fa. 
miglio costrette a sloggiare con 
la forza dalla propria casa 221; 
famiglie espulse •" dalla zona B 
215; cittadini espulsi dalla zona 

. B 754; licenziati ' per rappresa
glie 659; cittadini multati . per 
motivi politici 842; vecchi, vedo-
ve, orfani che per rappresaglia 

' non percepiscono pensione 357. 

\..',\ Verto le elezioni ' 

Permettetemi da questa tribu
na di inviare • alle popolazioni 

;••. italiane, croate e slovene della 
: zona B, il nostro più affettuoso 

~. saluto; permettetemi di salutare 
- ; con particolare commozione i 

comunisti, i democratici italiani, 
.'• sloveni e croati, cacciati dai luo

ghi di lavoro, sfrattati dalle lo-
; ró case, mandati nei campi di 

'-..-. concentramento e nelle compa
gnie di lavoro forzato, messi al 

' bando dalla vita civile, incarce
rati, torturati e > fatti sparire. 
Vada loro la nostra solidarietà 
fraterna e il nostro augurio che 
la loro lotta, come • quella dei 
valorosi comunisti internaziona
listi della Jugoslavia, sia presto 
coronata dalla vittoria. Noi sap
piamo che ciò avverrà. (Il Con
gresso ti alza in piedi e applau
de a lungo e calorosamente). 

Oggi Tito e De Gasperi — 

continua Vidali — parlano lo 
stesso linguaggio di servi • dello 
imperialismo americano, - appar
tengono alla stessa legione stra
niera. Però il beniamino di que
sta triste famiglia è il rinnegato 
Tito, nuova recluta del Comisco, 
il quale è convinto e sicuro che 
con l'aggravarsi della situazione 
internazionale e mercè il servi
lismo - dell'attuale governo ita
liano, potrà non soltanto divo
rarsi definitivamente la zona B, 
ma avere anche Trieste che se
conda gli americani dovrebbe di
ventare il porto di guerra della 
Jugoslavia. Questo è l'obiettivo 
del baratto infame preparato a 
Washington, Londra e Parigi, 
baratto che i governi di Roma 
«s Belgrado hanno tacitamente 
accettato e che dovrebbe essere 
11 risultato del famosi accordi 
diretti fra i due governi. Questa 
è In rn'M n̂p rifilo Jnro ur'a for-

Vittorio Vidali 

Bennate contro l'Unione Sovieti
ca che esige l'applicazione del 
trattato di pace. 

Compagni, prosegue Vidali tra 
l'attenzione del Congresso, anche 
noi andiamo . verso le elezioni. 
Olà oggi i cosiddetti italianissl-
mi e i nazionalisti slavi, i pro
vocatori titisti e cosmopoliti di 
tutte le risme, sotto l'egida pa
terna degli occupanti, hanno for
mato il fronte unico per batter
ci. Noi faremo fallire anche que
sta volta i loro piani e le loro 
speranze. Hanno cominciato con 
l lavoratori portuali per impa
dronirsi delle compagnie di que
sti bravi lavoratori e nello stes
so tempo toglierci la nostra sede 
centrale. Sindacalisti, poliziotti, 
llberini, titisti, formano un fron
te unico con mezzi in abbondan
za. Il governo militare alleato 
pubblicò il suo bravo decreto per 
controllare le elezioni. Furono 
usate la diffamazione, la discri
minazione e il ricatto. Ebbene. 
I lavoratori portuali risposero 
con i fatti e, mettendo a tacere 
ie loro divergenze interne, vota
rono, sotto il naso del commissa
rio militare e del rappresentanti 
r.vversarl, dal 90 al 100 per cen
to per i loro vecchi dirigenti. 
Cosi sarà anche nel futuro. (Ap
plausi). 

Compagni delegati, compagno 
Togliatti, salutando questo Con
gresso ed augurando nuovi suc
cessi alla vostra lotta e al vostro 
lavoro, noi, comunisti itaManl. 
sloveni e croati del T.L.T., vi 
promettiamo che non tralascere. 
mo nulla per meritare la vostra 
Oducia e solidarietà. 

Evviva il Partito Comunista e 
II suo grande dirigente Palmiro 
Togliatti! Evviva ' l'internaziona
lismo proletario! Evviva l'Unio
ne Sovietica, baluardo della pa
ce nel mondo! Evviva il nostro 
amato maestro e compagno 
Stalin! 

Tutti 1 delegati si levano in 
piedi e applaudono con grande 
calore il compagno Vidali, che 
saluta commosso. 

Delegati di partiti fratelli rendono omaggio alla tomba di Gramsci 

'unità delia classe operaia 
si è rafforzata nel milanese 

Il compagno Pajetta ringrazia 
Vidali a nome dell'assemblea, 
augurando che presto l'intero 
T.L.T. sia liberato dagli occu
panti. ' -.- '-• • • •'• 

Successivo orate*» è il compa
gno Vaia membro del Comitato 
centrale • vice segretario della 

.- Federazione di Milano. L'inter
vento di Vaia è principalmente di
retto ad analizzare la condotta 
delle lotte nelle fabbriche mila
nesi: egli cita alcune esperienze 
non positive, come quella della 
'e Ercole Marcili », dove non si e 
dedicata una sufficiente attenzio
ne alla realizzazione dell'unità 
operaia; e alcune invece positi
ve come quella della « Breda », 
dove nel corso della lotta si è rea
lizzata l'unità nell'interno della 

' azienda e attorno all'azienda, tra 
la popolazione di Milano e di tut
ta Italia. Vaia sottolinea comi a 
Milano persistano tuttora le in-

1 fluenze socialdemocratiche tradi-
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donali • come la scissione «Inda 
cale d a riuscita Inizialmente a 

; sortire determinati elfettl specie 
nei centri della Brianza e tra 1 
tessili. Le debolezze della nostra 

'--. azione si sono principalmente 
:- manifestate in una non con-
-tinta). opera di smascheramento 
;. degli scissionisti sodaldemocrati 
.. cL a volte si sono avute manife-
\K stazioni di settarismo. Tuttavia 
:̂  Vaia rileva come negli ulti 
. ; mi due anni l'unità della ctes-

. s s operaia si sia andata raf-
••? forzando nel Milanese, come di-
'-;. mostra l'andamento delle ultime 
/ - grandi lotte rivendicative, degli 
;-'> scioperi contro le leggi liberticide, 
-~ contro la venuta di Eisenhowoi 
;.:•? m di solidarietà coi braccianti. Si 
%*, sono realizzati progressi nelle eie-
t:* sioni per le commissioni interne 
: • le iscrizioni al Partito nelle 

|r, fabbriche sono aumentate rispet-
| i l o all'anno scorso. 
£P I difetti da sapente riguarda* 

ĴM> pero la ancora manchevole di-
*à rsdope unitaria delle lotte contro 

§" 0 sVpersfruttamento e la scarsa 
_ attività politica del comitati di 
^ Barrito ned! stabilimenti '• . -

rrnssstsstfle 
0 V v H VS^SSj ^^OJOJ Spi jp^a*nsn OSjapp %*SS" 

•fi. salutato l'intervento di Vaia, Fa-
*-**- comunica che W autorità 

hanno vietato alla date-
dei Partito Operaio Unifi

c a t o Polacco di entrare in Italia 
0 suo saluto al VII 

. La Moyailoot: ebado-

->r" .» r* « 

veva essere guidata dal compagne 
Alessandro Zawadzki, vicepresi
dente del Consiglio dei Ministri 
polacco e membro dell'Ufficio po
litico del Partito operaio, ha fat
to però pervenire il suo indirizzo 
di saluto che viene letto alla tri
buna dal compagno Ambrogio 
Donini. membro . del Comitato 
centrale. 

Il messaggio dei compagni pò* 
lacchi inizia sottolineando i le
gami di simpatia e di amicizia 
sempre esistiti tra il popolo ita
liano e quello polacco e consoli-
datisi nelle lotte del secolo scor
so per la libertà e in quelle re
centi contro gli oppressori fasci
sti. Oggi questa amicizia si raf
forza ancora sulla base della fra
tellanza delle masse lavoratrici 
dei due Paesi nella storica lotta 
per la pace sotto la guida della 
Unione Sovietica e sulla base del
l'odio comune contro gli imperia
listi che hanno sommerse la Co
rea sotto fiumi di sangue e fanno 
risorgere l'imperialismo neohitle
riano nella Germania occidentale: 

« Con profonda nerezza e con 

Brotonda gioia — legge ancora 
lonini — osserviamo come, grazie 

al vostro lavoro pieno di sacrifici, 
alla vostra lotta, alla saggia e 
lungimirante politica di direzio
ne che ha a capo Palmiro To
gliatti, il vostro partito — nella 
fraterna collaborazione col Parti
to Socialista italiano guidato dal 
compagno Nenni — è diventato 
Il rappresentante dell'unità della 
classe operaia italiana e delle 
masse lavoratrici, il grande parti
to del popolo italiano, la sua spe
ranza e l'arma invitta per la di
fesa dei suoi più vitali interessi ». 

«In Polonia — continua l'indi-
lizzo di saluto — come in tutti 
l paesi ' di democrazia popolare. 
che si ispirano all'esempio del 
grande paese del socialismo vitto
rioso, l'Unione Sovietica, nessuno 
vuole e potrebbe volere la guer
ra. Ogni propaganda di guerra è 
da noi vietate dalla legge e seve
ramente punita. Tutte le forze, 
tutta l'energia creatrice delle 
masse e il loro entusiasmo sonf» 
indirizzate dal nostro partito e 
dal nostro governo popolare ver
so la ' realizzazione del nostro 
grande piano di sei anni, il pia
nò della costruzione delle basi del 
socialismo nel nostro paese». 

Sacce*9t polacchi 

I grandi successi economici rag
giunti in Polonia sono il risulta
to di questi anni di governo po
polare. La disoccupazione è solo 
un doloroso ricordo. Il numero dei 
lavoratori occupati nell'economi» 
nazionale è aumentato di due mi
lioni rispetto al "39 e il loro li
vello di vita è molto migliorato 
La sovrapopolazione delle cam
pagne, che si esprimeva nella ci
fra di 8 milioni di «uomini inu
tili», non esiste più. I contadini 
hanno ricevuto la terra dei lati
fondisti e lo Stato assicura loro 
vantaggiosi prezzi per i loro pro
dotti. La nazione polacca ha ces
sato di essere una sfera di influ
enza degli imperialisti e possiede 
una piena e reale indipendenza e 
sovranità. 

n valore della produzione della 
grande e media industria nel 1950 
ara già aumentato del 237% ri-

&
apetto al valore industriale del 
1839, taentto il reddito nazionale 

raggiunto un aumento del 
% in rapporto al 193S. Anche 

I ~ consumi sono sensibilmenU 
aumentati. E* in atto una vera 
rivoluziona culturale, documenta» 
ta dall'andamento degli studenti 
registrato nella Università e isti
tuti superiori: da «0 mila sai I N I 

siamo arrivati a 120 mila nel IMO, 
di cui una sensibile maggioranza 
è composta da figli di operai a 
contadini. Se prima della guerra 
la Polonia capitalista-latifondista 
era circa due volte e mezzo meno 
industrializzata dell'Italia, oggi, 
nella Polonia, dove governa il po
polo, la produzione industriale, 
calcolata per abitante, è già su
periore del 25% a quella dell'Ita-
lia odierna. Questi risultati sona 
stati ottenuti perchè la Polonia 
si è avviata decisamente sulla via 
del socialismo, approfittando delle 
esperienze e degli aiuti dell'Unio
ne Sovietica, perchè la sua eco
nomia socializzata e pianificata 
non conosce crisi, perchè nessune 
impone ad essa la politica della 
corsa agli armamenti, politica che 
è diventata la maledizione del 
paesi marshallizzatl " aderenti al 
patto atlantico. -

«Il nostro partito — termina 
l'Indirizzo di saluto — che è sor
to grazie alla definitiva liquida
zione dell'annosa scissione della 
classe operaia, dopo aver vinto le 
deviazioni nazionaliste di destra 
ed 1 tentativi di deviazione della 
traditrice destra socialdemocrati
ca, si è posto decisamente sulla 
base del marxismo-leninismo ed e 
diventato la forza dirigente rico
nosciuta di tutta la nazione. 11 
nostro governo, che svolge una 
politica rispondente alle reali ne
cessità e ai reali Interessi della 
nazione, gode dell'appoggio della 
•norme maggioranza della popo
lazione. Vi assicuriamo che au
menteremo 11 nostro contributo 
per la difesa della pace, per il 

rafforzamento dell'internazionali
smo proletario, per far fallir* 
< criminali piani dei sobillatori di 
guerra e dei loro servi della de
stra socialista e di Tito ». 

Il Congresso applaude a lungo 
in piedi, e rinnova l'applauso al
lorché Donini risponde al saluto 
dei compagni polacchi, rivolgendo 
il suo augurio al compagno Bie-
rut e manifestando il disprezzo 
degli italiani per chi ha voluto 
impedire alla delegazione amica 
di entrare nel nostro Paese. 

1 doni de « V Unità » 
Vengono poi annunciati nume

rosi doni ed offerte e in primo 
luogo quelli delle cellule degli 
apparati delle quattro • edizioni 
dell'Unttd. Roma: 100 mila lire 
per la campagna elettorale della 
Federazione di Roma e 5 . copie 
delle opere complete di Gramsci 
offerte a Togliatti perchè le de
stini a partigiani della pace de
tenuti; Milano: 100 mila lire per 
la campagna elettorale nel Veneto 
e un album di fotografie a To
gliatti; Torino, SO mila lire pei 
abbonamenti a « Rinascita » de
stinati ad organizzazioni meridio
nali; Genova, SO mila lire pei 
abbonamenti all'* Unirà » pei 
il Mezzogiorno. L'associazione 
u Amici dell'Unità » offre poi un 
volume simile a quello che venne 
inviato al compagno Stalin in 
occasione del suo 70 compleanno. 
[ compagni della borgata romana 
di Tiburtino III offrono 15 mila 
lire per la Federazione di Tera
mo; i giovani della sezione di Stia 
(Arezzo) una cassa di liquori 
alla segreteria della FGCI; la de
legazione di Bologna offre tre po
sti permanenti alla scuola provin
ciale di partito per compagni del 
Mezzogiorno e lire 20n mila. 

§ubito dopo viene data la pa
rola al compagno Umberto Terra
cini, membro della Direzione del 
Partito, il quale viene accolto, al
lorché sale sul palco, da una cal
da e lunga ovazione. 

Terracini fissa la sue attenzione 
sul problema posto da Togliatti a 
Milano e che è stato al centro 
del lavori del Congresso naziona
le. La prospettiva aperta da To
gliatti è, nelle nuove formulazioni 
determinate dalla mutata situa
zione, un aspetto di quel pro
gramma di unità nazionale che è 
da lungo tempo alla base del
l'azione del nostro Partito. La 
proposta di Togliatti ha suscita
to dubbi, incertezze, inquietudine 
nel Partito? In linea generale no, 
risponde Terracini: e questa è 
una nuova prova dell'aumentata 
maturità politica del partito. 

L'oratore ricorda infatti quali 
maggiori difficoltà i compagni 
Incontrarono allorché si trattò di 
trasferirsi dal terreno governati
vo al terreno dell'opposizione. 

Ora la nuova prospettiva pone 
problemi nuovi. Ma quel che va 
detto innanzitutto è che non sia
mo di fronte ad una pura e sem
plice manovra la quale ponga o-
biettivi astratti e irrealizzabili. 
E' concepibile, può esistere in 
Italia un quadro politico genera
le in cui 11 Partito comunista non 
sia più su una linea di ooposi-
zione assoluta e totale ma, pur 
non rinunciando alle inevitabili 
lotte per il progresso economico 

e sociale, modifichi, sulla base di 
una diversa posizione del governo 
nei confronti di taluni problemi 
essenziali della politica estera, il 
suo atteggiamento verso il gover
no stesso? A questo l'oratore ri
sponde di al: questo quadro ge
nerale è concepibile, esiste. E' il 
quadro generale della Costituzio
ne repubblicana. 

La Costituzione offre anzi ad 
un governo che voglia porsi su 
questa nuova base la possibilità 
di darsi un programma di una 
semplicità lineare: semplicità 
che risulta con tanto maggiore 
evidenza qualora si ponga men
te alle tortuosità lambiccate de-

di cemento per la edificazione di 
una nuova scuola di Partito; una 
coperta di seta; vini, olio e tor
roni; stoffe; una colomba della 
pace fatta col pane dai contadini 
incarcerati nel corso delle lotte 
per la terra; un volume dei saggi 
storici del Pisacane, e uno del Pe
trarca. Ancora i comunisti del 
cantieri di Taranto recano un mo
dello di galeone del XVI secolo; 
il compagno Pajetta annuncia che 
il regista De Santis ha consegnato 
un assegno di 100.000 lire a favo-
»e dell'Associazione contadina di 
Crotone, in memoria dei caduti 
per la conquista della terra: 1 

gli attuali documenti program- Mafera a Ravenna; dieci quintali 
matici governativi. . . . . . . . 

Terracini ironizza con le 
«ghiotte anticipazioni» di certi 
giornalisti sulle proposte e sui 
programmi che il compagno To
gliatti avrebbe riportato al suo 
ritorno dall'Unione Sovietica. Ec
co ciò che Togliatti ha riportato 
dall'URSS: la Costituzione della 
Repubblica italiana! Una Costi
tuzione che tutti 1 partiti attual
mente al governo hanno a suo 
tempo approvato. A questi par
titi non facciamo dunque che ri
presentare ciò che essi stessi han
no accettato. 

L'oratore svolge poi un esame 
del carattere e del contenuto del
la Costituzione rilevando come 
essa non rappresenti solo un o-
rientamento programmatico gene
rale ma contenga anche norme di 
attuazione immediata e possa per
ciò diventare la base attuale per 
un programma di governo. E non 
si può certo dire che la Costitu
zione italiana ' sia anacronistica 
o superata. Essa risponde ancora 
in pieno alle esigenze del Paese, 
al suo grado di sviluppo, alle con
dizioni oggettive. E se fra i grup
pi politici che allora votarono 
con noi la legge fondamentale 
della Repubblica si sono verifica
ti, come si sono verificati, profon
di mutamenti, è certo che non 
sono cambiati gli atteggiamenti 
e le aspirazioni delle masse po
polari che ad essi delegarono, in
gannate, la loro rappresentanza. 

Non vi è dunque nell'atteggia
mento del Partito e nelle propo
ste che escono dal Congresso al
cuna manovra, alcuna rinuncia, 
alcuna concessione. La Costitu
zione infatti non è un compro
messo. né il frutto di concessio
ni reciproche e di mercanteggia
menti. Essa corrisponde alla si
tuazione del Paese, corrisponde 
al livello raggiunto dalla grande 
ondata popolare seguita alla li
berazione del Paese. Dopo quella 
ondata vi sono stati, è vero, flussi 
e riflussi, ma si può ben dire che 
ora un periodo di riflusso è ter
minato e un nuovo flusso impe
tuoso sta sorgendo e crescendo in 
Italia. 

Una vasta azione politica 
contro i nuovi tribunali speciali 

Messaggi al PCI 
da tutto il mondo 

Dal C/Centrale 
del P. C Algerino 
Al VII CsngTes» del PCX -

ROMA — n Comitato centrale 
del Partito commuta algerino 
•alata calorosamente il VII Con-
Cresoo I cai delegati sono I mi
glior! rappresentanti del popo
lo italiano, e il loro ra^o Pst-
mire Togliatti. Angara aleno 
•accesso ai vostri lavori per la 
libertà, la paco e il lavoro. 
FÉ* IL C.C. DEL PARTITO 

COMUNISTA ALGERINO 
LAEBI ROUHALI 

Algeri, S aprile 1951 

Dal Partito dei 
lavoratori di Albania 

Al Vn Coagii — del P.CJ. • 
ROMA — NeUlmpomiblltta di 
tartare ««a delegazione al VII 
CoagTcsao del vostro Partito, vi 
preghiamo di trasmettere al vo
stro Congresso 1 pia calorosi sa
lati da parte del Comitato cen. 
Irai* *el Partito del lavoratori 
di Albania, e anche anelli di 
tatti i lavoratori di Albania. 11 
popolo albanese guarda con sim
patia I lavori del vostro Con-
gita— eh* allargheranno e raf< 
foneranno ancora le grandi vit
tori* f IporUte dal Farti io co-
asaanste Italiano nello ano lotta 
trofoao sor 1 diritti della eli 
operala, sor lo libertà «ci 
biebo o sor la canoa della paco 
a del satlnlla—i. 
' Mot —aorlims al Partito co-

francato dl ta l» o a 
Il popolo laroraioro hn-

eaosa cornane della paco, diret
ta dalla gloriosa Unione Sovie
tica e dal grande Stalin, con
tro t fomentatori di guerra, gli 
Imperialisti americani a i loro 
servi. 

Per ti Comitato centralo 
del Partito dei lavoratori 

di Albania 
n Segretario generalo 

ENVER HOXHA 
Tirana, 5 aprile 1951 

Il messaggio del C C. 
del P . C di Israele 

AL VII Congresso del P.C.I. -
ROMA — Inviamo ardenti e 
fraterni angari al VII Congres
so fiduciosi che 11 Congresso 
consoliderà le forse del pro
gresso in Italia e raifonerà la 
sacra lotta contro 1 preparativi 
fatti dal guerrafondai per sca
tenare un» nnova guerra mon
diale, la latta per la indipen
denza nazionale, la democrazia 
e la pace. 

Viva II VII Congresso del 
Partito Comunista Italiano! 

Viva 11 grande Capo del Lavo
ratori Italiani compagno To
gliatti! 

Viva l'amichU tra ti popolo 
dlsraele e U popolo italiano! 

Viva l'Uftlono Sovietica, ba
stione della pace • del socia
lismo! 

Viva H gronda Capo «ella 
ctesaa operaia e del difensori 
delta paco, compagno Stalla! 

IL ce . DEL r.c m 
ISRAELE 

n •arrotarla Osnorals ••"•J TotavtT. a 

Si guardi ad alcune delle af
fermazioni più innovatrici della 
Costituzione. Si guardi a quel che 
essa dice sul problema agrario. 
E' certo che dal '47 ad oggi il 
moto contadino non ha sostato, 
anzi è andato fortemente crescen
do. Analogamente per il ripudio 
della guerra: nel *47 non poteva
mo ancora contare su una forza 
cosciente di 17 milioni di per
sone, quanti sono i firmatari del
l'appello di Stoccolma. Sulla ba
se di quanto precede, Terracini 
conclude che la dichiarazione de] 

n compagno Terracini 
ritiro della nostra opposizione a 
un governo il quale faccia una 
politica di pace non comporta 
nessuna rinuncia, nessun compro. 
messo, nessun arretramento. Vi 
è una continuità nella nostra li
nea che non subisce neppure in 
questo caso interruzioni o ecce
zioni. E' la nostra posizione di 
legalità repubblicana che riceve 
una nuova conferma della sua 
validità. Ciò tra l'altro fa acqui
stare a larghe masse un partico
lare senso di sicurezza nella lot
ta e di coscienza dei propri di
ritti. 

Nell'ultima parta del suo In
tervento il compagno Terracini 
esamina l'azione pratica che si 
pone dinanzi al Partito. Non si 
tratta solo di far conoscere e di 

propagandara la Costituzione, 
non si tratta solo di rivolgersi ai 
compagni specializzati ed esper
ti in materia giuridico-legale, non 
si tratta solo di svolgere il pro
prio compito in difesa della li
bertà e dei diritti costituzionali 
attraverso un'azione di.assistenza 
e di solidarietà. Si tratta piut
tosto di portarci sul piano della 
lotta per il consolidamento delle 
liberta democratiche. Un esempio 
tipico è l'azione da svolgere a 
proposito dei processi per le car
toline rosa. Tali processi non 
pongono soltanto problemi di as
sistenza legale, ma devono rap
presentare l'inizio di una vasta 
azione politica che crei una larga 
corrente di opinione pubblica 
contro la grave minaccia della 
creazione di giurisdizioni ar
bitrarie a danno dei cittadini. 
Questo problema si pone come 
momento della nostra politica 
per salvare il Paese dalla reazione 
e dalla guerra. In questo senso 
le nostre proposte fanno di que
sto Congresso un Congresso di 
italiani onesti, animati da amore 
per la Nazione, rispettosi della 
Costituzione, pronti a qualsiasi 
sforzo per assicurare all'Italia 
l'avvenire che essa merita. 

Un lungo e caloroso applauso 
accoglie la conclusione del di
scorso del compagno Umberto 
Terracini. 

A questo punto, accolti dall'as
semblea con grandi applausi, ven
gono leiti 1 telegrammi di saluto 
inviati dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista di Israele e da) 
Comitato Centrale del Partito co
munista di Algeria. Numerosissi 
mi doni vengono recati alla Pre
sidenza da una delegazione ligure, 
a nome delle Federazioni deli? 
Liguria, delle fabbriche e dei la
voratori di Genova, La. Spezia, 
Savona, Imperia ecc. Tra i doni 
figurano varie decine di abbona
menti a « Rinascita » a favore del
le organizzazioni meridionali del 
Partito; sei biciclette, cinque delle 
quali inviate dai lavoratori del 
porto di Genova; una macchina da 
scrivere; un provino dell'acciaio 
prodotto con la grandiosa colata 
della Pace all'Uva di Bolzaneto; 
quattro album di dischi per il 
compagno Togliatti, contenenti 
l'«Orfeo» di Monteverdi, la «Ser-

«ytaygyw 

va padrona» di Pergolesi, la «No
na sinfonia » di Sciostakovic, ecc.? 
una bambola gigante inviata dai 
bambini dei lavoratori genovesi a 
Marisa Malagoli; tre stipendi per 
Bei mesi a favore di una federa
zione sarda, dì una Siciliana e di 
una calabrese, più di 50 mila lire 
a testa oer le Federazioni di Lec
ce, Frosinone e Bolzano per un 
totale di 820 mila lire; un volume 
contenente • duemila ordini del 
giorno raccolti tra i cittadini ge
novesi in approvazione della pro-
pettiva politica di pace aperta dal 
compagno Togliatti per la sal
vezza d'Italia, con l'annuncio della 
iscrizione al Partito di 442 nuovi 
cittadini; e infine, oltre a molti 
altri doni di lavoratori, un moto
scafo di quattro metri e mezzo di 
lunghezfa, che tra applausi scro-
cianti viene portato a spalla nella 
sala: esso viene donato al Comi
tato regionale veneto, e personal
mente al compagno Pellegrini, se
gretario regionale. 

I doni di Matera 
Nuovi scroscianti applausi ac

colgono la delegazione campana 
e calabrese che reca al Congresso 
nuovi doni. Tra questi vi sono 
salsicce e formaggio donati da 

La compagna Lina Fibbi respon
sabile della Commissione femmi

nile nazionale 
giovani operai della Fatme di Ro
ma offrono un telefono. 

E a questo punto, dalla platea, 
la delegazione di Ravenna an
nuncia di contraccambiare il dono 
inviato ad essa dai compagni di 
Matera offrendo alla Federazione 
della città lucana la somma di 
mezzo milione: un grande applau
so accoglie l'annuncio? 

Infine, dopo che il compagno 
Lajolo, direttore de « l'Unità » di 
Milano, ha dato lettura di iua 
poesia inviata al Congresso dEÌ:a 
compagna Vigano, la parola viene 
data al compagno Duse, della Fe
derazione di Rovigo. 

La lotta nel Delta 
Egli tratta della lotta nel Delta 

padano, ricordando come si r:a 
giunti ad essa attraverso lotto n u 
ziali. Il problema della bonifica 
e della trasformazione ford:r , - :a 
è il problema della rinascita d°l 
Veneto, e alla sua soluzione tu -.la 
la popolazione è vitalmente inte
ressata. Le lotte parziali condr l'.e 
su questo terreno dimostrar*;no 
con evidenza la possibilità i 
creare vaste alleanze e un solido 
fronte di lotta. La lotta del Delta 
diede appunto l'avvio a quefta 
più generale mobilitazione delle 
popolazioni: la lotta quivi impe
gnata ha assunto respiro nazio
nale, divenendo lotta per gli in
vestimenti produttivi e contro la 
politica di guerra. Il successo 
della lotta è stato appunto deter
minato dal confluire in essa di 
motivi parziali di rivendicazione, 
quali l'imponibile di mano d'opera 
e di prospettive generali, per un 
vasto piano di redenzione e di la
voro popolare. 

Modena ha superato 
ottantaduemila iscritti 

CIVaTAVRCCHlA — I compagni André Kart* « Farlo Diaa insieme 
*~ " i t o BOOtH a bordo del •PUtaltn» ascatra visitano 

Dopo aver ricordato 1 mezzi con 
cui la lotta è stata condotta, sotto 
la direzione delle Consulte popò 
lari, e aver ricordato altresì le 
manifestazioni significative eh" 
l'hanno accompagnata fino al suc
cesso del riconoscimento dell» 
zona come area depressa, Duse ha 
notato che il motivo della difesa 
della pace si è rivelato, nel corso 
del movimento, un fattore di coe
sione e di allargamento del mo
vimento stesso. 

L'oratore conclude quindi indi 
cando come obiettivo fondamen 
tale quello di condurre Avanti la 
lotta ingaggiata per la riforma 
fondiaria, attraverso molteplici 
iniziative e parole d'ordine, e ri
ferendosi - all' importanza della 
svolta organizzativa che dovrà 
compiersi nel Veneto secondo le 
indicazioni del compagno Secchia. 

Mentre la seduta volge al ter
mine, ancora si susseguono tele
grammi e doni. Modena annuncia, 
tra grandi applausi, di aver rag
giunto la cifra di 82.500 iscritti 
al Partito; le donne di Primavalk 
inviano fiori e annunciano di ave
re assolto a determinati impegni 
di lavoro da esse assunti; e infine 
sfilano i doni dei lavoratori del 
Fucino, del Vomano, di Lentellt 
e di Celano, accolti da caldissimi 
applausi. Otto quintali di patate 
e dieci chili di zucchero vengono 
inviati agli operai suporsfruttati 
della Fiat; a Togliatti vien conse
gnato un album di fotografie sulla 
lotta contadina contro Torlonia; 
liquori, oggetti in rame, un ta 
gliacarte artistico, vengono do
nati ai dirigenti del Partito. Una 
ovazione lunga e commossa salu 
ta l'imoegno dei lavoratori abruz 
zesi di intensificare la lotta in 
nome d"i boriosi caduti di Oda
no e di L^ntclla, i cui nomi il 
ConT >«• • r?.ì:jta in piedi. 

u;ti : J ni son quelli del la-
v. retori J : a Confederazione del
le A i f"n .v.unicipalizzate: una 
radio a To«lia»ti e una radio a 
Scoccimarro: 200 mila lire per *e 
spese elettorali. Infine una dele-

nale degli Statali dona al com-
Dagno Vidali, Segretario generale 
dei P.C. del Territorio Libero di 
Trieste, una borsa di pelle: e eoa 
l'applauso che accoglie questo do
no la seduta si conclude per ri-
orendere questa mattina alle 
ore 7,45. 

I lavori fette CMwtfròwri 
Lo Commissione politica del VII 

Congresso del P.CJ. si è riunita 
nel pomeriggio di ieri nella sedo 
della Direzione del Partito in Via 
Botteghe Oscure. Al tavolo del
la Presidenza «edevar.a i compa
gni Longo, Scoccimarro. Giancarlo 
Pajetta e Speno. Longo ha aperto 
la discussione e ha dato la parola 
al compagno Giancarlo Pajetta, il 
quale ha brevemente riassunto I 
punti principali emersi dal dibat
tito congressuale. Dopo ampio di
battito la Commissione ha incari
cato lo stesso compagno Giancarlo 
Pajetta di riferire sui suoi lavori 
alì'Asscmbiea plenaria del Con
gresso. 

Nei locali della Sezione Ludovici 
inoltre si è riunita ieri alle 15 la 
Commissione d'Organizzazione del 
7. Congresso del Partito, sotto la 
presidenza del compagno Secchia. 
Nel corso dei lavori protrattiti fi
no a notte inoltrata sono state di
battute le questioni essenziali im
postate dal compagno Secchia nel 
suo intervento alla seduta plena
ria del Congresso ed è stata quin
di formulata la proposta di riso
luzione che questa mattina sarà 
proposta all'approvazione di tutti 
i delegati. 

IrwqriMfgio i l i rWÉs 
i «oima kmnMè 

NAPOLI, 7. — Nella ricorrenza 
del XXV anniversario della morto 
di Giovanni Amendola, numerosi 
senatori, deputati ed una folla di 
amici ed ammiratori del comoiants* 
uomo di Stato wi sono recati oggi m 
pellegrinaggio alla sua tomba, net 
recinto dog* uotrUfft iUustri nel Ci

ni 
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